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01. NOZIONE 
 
La conciliazione giudiziale è un istituto deflattivo di natura endoprocessuale 
originariamente disciplinato dall’articolo 48 del D.Lgs 546/1992. 
 
L’istituto è stato profondamente modificato dal D.Lgs. 156/2015 che ha modificato 
l’articolo 48 ed introdotti gli articoli 48-bis e 48-ter. 
 
In buona sostanza si prevedono due tipi di conciliazione giudiziale: 
 

fuori udienza, disciplinata dall’art. 48; 
in udienza disciplinata dall’art. 48-bis. 

 
A seguito di tali modifiche, la conciliazione giudiziale può interessare le controversie 
pendenti sia in primo (Provinciale) che in secondo grado (Regionale) di giudizio. 
 
 

02. LA CONCILIAZIONE FUORI UDIENZA 
 
Come detto la conciliazione fuori udienza è disciplinata dall’articolo 48. 
 
In questo caso, in pendenza di giudizio, le parti raggiungono un accordo conciliativo e 
presentano un’istanza congiunta per la definizione totale o parziale della controversia. 
 
In caso di trattazione già fissata ed essendo ammissibile, la commissione ne prende atto e 
pronuncia sentenza di cessata materia del contendere oppure, se l’accordo è parziale 
dichiarando cessata la parte in accordo procede alla ulteriore trattazione della causa. 
 
Il perfezionamento della conciliazione si determina con la sottoscrizione dell’accordo nel 
quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. 
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L’accordo costituisce titolo quanto per la riscossione delle somme dovute all’ente 
impositore quanto per il pagamento delle somme dovute al contribuente. 
 

03. CONCILIAZIONE IN UDIENZA 
 
La conciliazione in udienza è disciplinata dal successivo articolo 48-bis. 
 
Ciascuna parte può presentare, fino a dieci giorni liberi prima della data di trattazione, 
istanza per la definizione, totale o parziale, della controversia. 
 
Si ricordi che l’istanza deve essere prima notificata alla controparte e poi depositata in 
segreteria. 
 
Se sussistono le condizioni di ammissibilità, nell’udienza la commissione invita le parti alla 
conciliazione rinviando eventualmente la causa alla successiva udienza per il 
perfezionamento dell’accordo conciliativo. 
 
Anche in questo caso il perfezionamento dell’accordo avviene con la redazione del 
processo verbale nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di 
pagamento.  
 
Il processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute all'ente 
impositore e per il pagamento delle somme dovute al contribuente. 
 
Di conseguenza, la commissione dichiara con sentenza l'estinzione del giudizio per 
cessazione della materia del contendere.  
 
 

04. DEFINIZIONE E PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE 
 
Tale procedura è, infine, disciplinata dall’articolo 48-ter. 
 
Per quanto riguarda le sanzioni amministrative esse si applicano:
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nella misura del quaranta per cento del minimo previsto dalla legge, in caso di 
perfezionamento della conciliazione nel corso del primo grado di giudizio; 
nella misura del cinquanta per cento del minimo previsto dalla legge, in caso di 
perfezionamento nel corso del secondo grado di giudizio. 
 
Il versamento di quanto dovuto, o nel caso di rateizzazione, della prima rata dovrà 
avvenire entro venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo dell’accordo 
conciliativo (articolo 48) o del processo verbale (articolo 48-bis). 
 
Nel caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una delle rate, compresa la 
prima, entro il termine di pagamento della rata successiva, il competente ufficio provvede 
all'iscrizione a ruolo delle residue somme dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni, 
nonché' della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, aumentata della metà e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di 
imposta. 
 
Il citato articolo 13 prevede una sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni 
importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a novanta 
giorni, la sanzione è ridotta alla metà. 
 
Per il versamento rateale delle somme dovute si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni previste per l'accertamento con adesione. 
 
Si ricorda che la conciliazione giudiziale, perfezionatasi con il pagamento integrale delle 
somme dovute prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, 
costituisce causa di non punibilità dei reati tributari e prevede una circostanza attenuante, 
con diminuzione delle pene sino alla metà ed esclusione delle pene accessorie, se i 
debiti tributari, comprese sanzioni amministrative e interessi, sono stati estinti mediante 
integrale pagamento degli importi dovuti prima della dichiarazione di apertura del 
dibattimento di primo grado. 
 

05. GLI INTERESSI DOVUTI 
 
Alle somme dovute occorre aggiungere gli interessi, per la determinazione dei quali è 
possibile fare riferimento alle indicazioni contenute nella circolare AE 28/2011, che in caso 
di accertamento con adesione prevede: 
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la corresponsione degli interessi nella misura del 3,5 per cento annuo, in caso di 
versamento degli importi in un’unica soluzione; 
la corresponsione degli interessi nella misura del 3,5 per cento annuo e degli interessi 
legali in caso di versamento degli importi in forma rateale. 
 


